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Solenne menzogna 
Il gioraale socialista del IViuli, nel 

suo ultimo ijumero, scrive : « Noi con-
tìmieremo ora più (ihe mai la mostra 
propaganda antireligiosa, perchè rite­
niamo la Chiesa un mostruoso stru­
mento del quale si servono i potori 
costituiti per far crescere nell' igno­
ranza e por opprimere ogni giusta "aspi-
razioue del proletariato ». 

Ebbene, ciueste parole costituiscono 
una solenne-menzogna. Mai, in venti 
secoli della sua vita, la Chiesa si è 
prestata a favorire l'ignoranza, mai si 
è prostata a opprimere le giuste aspi­
razioni del proleteriato. 

Diteci: chi furono i.fondatori delle 
prime scuole pel popolo? I religiosi. 
Le prime scuole elementari e popolari 
furono aperte nelle chiese, e là dietro 
il coro 0 in saorigtia, il paroco inse­
gnava ai figli del popolo a leggere e 
a scrivere. Bite : ohi furono i più 
gi'andi fautori delle Università? I Papi. 
Non è Università, nel nostro Eegno che 
non debba fioonoscenza alla Chiesa. 
Questo per la ignoranza. 

B per la oppressione, dite; per quale 
iufluonza, che non sia stata quella della 
Chiesa, venna abolita la schiavitii, abci-
lita la servitù, della gleba, ridonati al 
popolo i suoi diritti civili 2 Dite : ohi 
furono, a vantaggio del proletariato, i 
fondatori dei Monti dì Pietà, dei Monti 
Frumontati, degli Asili, degli Ospeduli 
e di tutte le opere sociali — quali le 
Corporazioni d'arti e mestieri — creat» 
a vantaggio del popolo.^ I religiosi. Il 
proletariato fu redento dalla Chiesa ; 
visse e pros.iM-ò all'ombra della Chiesii. 
Altro che oppressione! 

Piuttosto sarebbe ora che voi, ne­
mici*'della .Chiesa, diceste che cosa 
avete/fatto,, Rgr, la 4s,truàone,o._pjlb|-, 
nes'sòro ilei proletariato. Ma non oc­
corre ; lo sappiamo' già. Per l ' istru­
zione avete nel vostro attivo l'aboli­
zione del catechismo noUe scuole e 
YAsino; pel benessere avete gli scio­
peri, come quello di Parma. Questo o 
non altro avete. 

.Voi continuerete jella vostra | ropa-
ganda antireligiosa. Sta bene. Conti­
nuate pure. Il popolo finirà per cono­
scervi. Ma dite francamente ohe voi 
la continuate perchè siete àtei e perciò 
anticristiani: e avrete detto una grande 
verità. 

FATEVI ELETTORI ! 
IL PARTITO SOCIALISTA 

GIUDICATO DAI SOCIALISTI 

Uoinmido al Partilo se dopo l^ operaio 
della sua DireMonc sia il caso dt tenore in 
vita un s% pùssinio organismo site ìtuii fan-
xioim. RU«go d» le migliaia di lire spese 
per la vccoida carcassa siano siale gettale 
al mutò. Ohe ha fatto la Dire%ione del par­
tito eoi suo non far niente?. La Dire-
rcxiom del partilo si disinteresse) dello seìù-
pero d'Argenta. 1 ^minatòri sardi sono stali 
eolpili dal Codice fenale senaiJ elw. siano 
stati difesi dalla Direzione del partito. 

La Direzione del partito e capace soltanto 
di levare i soldi di tasca agli operai... è 
stata sempre pronta ad aprire sottoserizioiii 
per chieder soldi a favore degli .•icioperanli, 
ma non è interoetvuta a difesa degli operai 
in lotta. 

Bonavita, socialista 
al Congresso sooialist» di Firenze 

Corriere settlmaiiale 
I Sovrani a Roma. 

I Sovrani, ohe si trovavano in.villeggia­
tura a San Rossore, sono ritornati a Roma. 

Il Parlamento, 
Mercoledì, 26, si è riaperta la Camera ; 

e venerdì, 'Ì7, il Senato. Le prime sedute 
della Camera sono state occupate nello no­
mine degli nffloi e nelle interpoUanza sulla 
politica estera. Nella votazione il Kovoino 
si è assioutata la maggioranza ; e quindi 
non si avrà aè crisi di gabinetto uè soio-
glimento della Camera. . , . 

Maltempo e terremoto. 
In Calabria e Sicilia ' si ebbero gravi 

inondazioni. Linee ferroviarie e strade in­
terrotte, case crollate, e purtroppo qualche 
morto e parecchi feriti. Al maltempo si 
aggiunse il terremoto ohe spaventò in pa-
reoohi paesi la popolazione. 

Gravi fatti a Vienna, 
Oli studenti italiani, soggetti all'Austria 

e tormentati spesso dagli auUtiaoi, doman­
dano al governo una università italiana a 
Trieste. Ma il governo non ai decide mai 
a concederla. Quindi ogni anno, alla ri­
presa delle scuole, avvengono baruffe tra 
studenti italiani e austriaci. E una di que­
ste baruffe avvenne martedì a Vienna. Fu 
una vera battaglia ; si- spararono- da tutte 
e due le parti colpi di revolver j e si eb­
bero una cinquantina di feriti. Il governo 
dovrebbe ora decidersi appagare le domande 
degli italiani. 

In Persia. 
Q-ravi fatti avvengono nella Persia. Il 

defunto re aveva aooordata la costituzione 
ma il nuovo re feoe un colpo di Stito, in­
vece il Parlamento arrestò i deputati. Di 
qui la rivoluzione ohe travaglia ancora 
quel regno. Ora poi il re, mentre aveva 
promesso di riconvocare il Parlamento, ri­
tira la costituzione e si proclama re asso­
luto. Non sì sa come le cose andranno a 
fmii-e. Fotse, la Russia finirà coli' impadro­
nirsi della Persia. 

IlD Éilato socialista deniciato per t ipUnl 
Dopo un mese e più nhe nel grossa paes > 

di Medicina correvano brutte voci sul conto 
dal Sindaco socialista, 6 stato finalmente 
sporta regolare ' querela al Procuratore del 
Ee. Il Sindaco socialista capo e maneggione 
del partito socialista medicinese, è acousato 
di brutture contro una infelice trovatella 
diciassettenne. La sezione socialista di Me­
dicina di fronte alle esplicite accuse cor­
roborate da testimoni feoe una inchiesta o 
si assicura cbe abbia dovuto ooastataro la 
verità dei fatti addebitati al sindaco. In­
tanto è già stato citato davanti al pretoro 
di Budrio ohi Uà denunciato esplitsitamaato 
tfetoro-»dei~fcaTpi-fettr41-*BÌndaoo -«oftialists ; 
• I giornali socialisti, tra cui l'̂ .s/-/»o, non 
ne parlano. 

Fatevi elettori! 
LEZIONE EVAS^QELICA 

Il cibo miracoloso. 
Vi ricorderete di quello olio del Vangelo 

abbiamo narrato la passata domenica, oom<) 
cioè moltissima, gente da tutti i paesi vi 
pini al ..lago erano corsi .a cercare Gesù 
nella parte superiore: del ..iigo, dopô  oho 
parecchi l'avevano veduto;'fmbarcarsi cogli 
apostoli e probabilmente avevano veduto 
anche la direzione ohe prendeva la barca. 
Arrivati là prima di Lui, in premio della 
lóro diligenza furono spettatori di molti 
prodigi, e tutte quello turbe furono saziala 
del pane miracoloso. Ecco come il Vangelo 
ci conta il fatto : 
. f Gesù girando attorno.gli occhi e ve­

dendo si gran moltitudine ch'era accorsa a 
Lni, n'ebbe compassione ; perciocché erano 
come pecore senza pastore: e si mise ad 
isttuiìli in molto cose, ed a sanare quelli 
che avevano qualche infermità-

« Al declinare poi del sole i slioi disce­
poli gli si accostarono dicendo : Questo 
luogo 8 deserto., e l'ora è già avanzata; 
manda via la turba, aooioccjiè vadano nello 
ville più vicine e nelle borgate a comprarsi 
dei cibi per mangiare. Ma G^sù risposo 
loro ; Non bnoQo bisogno' di andarsene : 
date voi loro da mangiare. E quelli sog­
giunsero : Andremo noi a comperare due­
cento danari di pane, e daremo loro da 
mangiare? Gesù allora disse, a Filippo ; 
Donde compreremo noi del pane per dar 
da mangiare a costoro ? Diceva però questo 
ger far prova di lui, sapendo ben Egli ciò 
ch'era per fare. Filippo gli rispose: Due­
cento danari di pane non bastano per tanti, 
a darne un piccolo pezzo per ciascuno. E1 
Egli loro domandò ; Quanti pani avete ? 
andate e vedete. Ed avendo ben ricercato 
uno de' suoi discepoli, Andrea, fratoUo di 
Simone, gli riportò : V è qui un ragazzo 
ohe ha cinque pani d'orzo e due pesci: ma 
oUe è ciò per tanti 'i Portatemeli qua, disse 
Egli. E ordinò loro che facessero sedere 
tutta quella gente in tanti drappelli sopra 
la molta erba ohe vi era : e questi sì assì-
sero a cento e a cinquanta per cerchio. 
Gesù prese quindi in mano i cinque pani 
e i due pesci ; e levati gli occhi al cielo 
lì benedisse e li spezzò e li diede a' suoi 
discepoli per presentarli alla"moltitudine ; 
e i diaospoii li davano alle turbe : e tutti 
ne mangiarono e no furono saziati. 

« E doiK) oUa furono saziati. Gesù disse 
a' suoi discepoli ; Raccogliete i pozzi avan­

zigli' che nulla se ne perda. Bj«!si dunque, li 
raioolsero, ed empirono dodici corbelli dei 
pagi di quei cinque pani d'orzò .avanzati 
a Moro ohe avevano mangiato, Orai coloro 
ohe avevano mangiato erano intorno' a oiu-
Cjttemila uomini, . óltre alle donne ' ed ai 
fttloiuUi. 

•1 Le turbe pertanto, veduto il miracolo 
ette Qesil avea fatto, dissero : Certamente 
qiàsti è il Profeta ohe deve venire al 
mSndo ». 

, Questo grande miracolo, che non può in 
v^run modo oflusoarsì dai sofismi degP in­
creduli, ohe riscosse l'ammìrazions della 
turbe allora, e poi di tutti i cristiani dfli 
tèmpi dopo, è tuttavia un' atto ben sem-
plica dell'onnipotenza di Dio e ohe nulla 
gli costa. E ohe cosa fk Egli tuttodì se non 
a(6ltiplicar6 quelle poche sementi ' per' pa-
sèere tutto il mondo?- Oh, ammil-iàmò e 
ringraziamo sempre la sua potenza e bontà, 
ohe fa tutto questo benàì in modo ordinario, 
ina non meno maraviglioso e pietóso di quel 
ohe fece allora in modo 'straordinario per 
farsi rioondsoere qual vero Salvatore del 
mondo. Cerchiamolo, e lo troveremo non 
sblOj ma ne saremo abbondantemente sa­
ziati e felici. 

Fatevi elettori! 
La via crucis dei lavoratore 

Chi passa in-questi giorni pei paesi 
cÉella Provincia di Pnrma, h c-dpito d i 
liù doloroso spettacolo. Sulla strad.i 
vede a.mmonticehiate le povero masse­
rizie del contadino, che lascia la casa 
e ' la stalla, dove lui, suo padro, su-i 
ijonno, forse generazioni parecchie della 
sua famiglia, avevano lavorato e'.vis­
suto. B' via per le strade vede strani 
carri trainati da un asinelio o d* una 
à a g r a vacca, che trasportano letti, 

sedie, tavole, armadi» ognuno dai quali 
porta i segni della miseria e ha una 
storia. E dietro a quei <!arri vede fan­
ciulli, donne, vecchi, malati che si 
strasclnaiio a stento, ijenzft forfie sa­
pere dove arrivare o dove riposare. 

Che cosa è questo? E' la, dolorosa 
emigrazione dei coloni, i quali — 80" 
billati e raggirati dai socialisti •— ave­
vano fatto, nella passata estate', lo 
sciopero agricolo. I padroni li hanno 
sfrattati, perchè avevano dovuto éói'-
care altri contadini, altri oòloi^i.„gt» 
lavorare i campi. E adesso cottiuda 
appunto la triéte, la dolorósa eìiliipà'-
«fono. I capi socialisti hanno le . , toro 
case, i loro denari, vestono pelliece, 
mangiano pranzi succulenti : il lavdl-a-
tore tradito, passati i bollori, si ti'òva 
nella cruda realtà: senza denaro, senza 
vestiti, senza cag», senza.lavoro... , 

Ah, se vi è un delitto ohe grida 
vendetta davanti a Dio, queàto 6 ben 
desso ! Tradire a quel modo il povero 
operaio, buttarlo su una strada, spo­
gliarlo di tutto e poi, magari, rìdergli 
dietro. Sono queste, o signori socialisti, 
le aspirazioni del proletariato ? No no, 
mille volte no. Si abusa dalla sua igno­
ranza per portarlo agli eccessi ; gli si 
promatte un . mondo di,bene p i r ru­
bargli anche Ì' ultimo centesimo ohj 
ha in tasca: e poi si abbandona... Oh, 
dolorosa via cr.mis del lavoratore che 
abbandona la Chiesa per seguire il se- -
e'aliamo 1 

Fatevi' Wlettoriì 
.-#. F::(â "̂ Festa •̂ •FedBrale: -"dr#t)ggio-

L'arrivo delle Società. 
Domenica a Moggio, come anuunoiamrati. 

si è tenuta l'annuale festa federale dalh 
Associazioni cattoliche. 

Cosi ancora una volta noi abbiamo mo 
strato agli avversari le nostre forzo; ai ragf. i 
fulgenti del tepido sole di novembre le bru -
nite aste dorate dei nostri vessilli traevnuo 
riflessi e lampi iridescenti di luce menlru 
in fila ordinata ed imponente il lungo cor­
teo si moveva non con lo sohèruo e l i 
gazzarra solite nei cortei avverBàri, ma con 
un contegno serio e dignitoso ohe elevn 
l'uomo e lo fa apparire in tutta l'interezz i 
della sua forza, in tutta la baldanza dell'in­
sita gagliardia. 

Quando arrivammo a Moggio verso le 8, 
sul piazzale della stazione trovammo .Mon­
signor Gori, abate del Paese e l'avv. Bro-
sadolafln da sabato sul posto per preof 
dinaro ' ogni CIJB*. OOSV dalla stazio-io a 
gruppi avanziamo verso il paese. 

Da Moggio di sotto a NIoggio di sopra. 
AH'ingrosso di Moggio dì sotto, pòi-o 

oltre il ponte in ferro sul Fella, èra stai i 
etetto uno splendido arco di sempreverdi. 
Quivi il corteo doveva formarsi per diri­
gersi alla Messa ohe, l'Arcivescovo avrebbo 
detta in Abbazia. 

Il corteo ora pteoeduto della banda di 
Moggio ohe traversò Moggio dì sotto e poi 
su su verso • l'Abbazia andava suonand) 
allegro marcie' 

Le vie del paese sono coperta da striscia 
Multicolori inneggianti agli ospiti, all'or­
ganizzazione cristiana, all'Arcivescovo, allo 
Società consorelle. 

Passando davanti all'Asilo Regina Mar­
gherita, che è in unii posizione incantevole, 
il lungo corteo passò a foco di un obbiet­
tivo futogralìoo. Davanti all'Asilo poi erano 
sfilati in lunga schiera tutti i bambini e In 
bambine dell'Asilo stesso. 

.La Messa. 
Sempre preceduti dalla banda di Moggio 

i convenuti vanno così alla Messa dell'Ar­
civescovo. 

Nell'ampia Abbazia di S. Gallo, sti­
pata di i'edoli, prendono posto le baudievo 
delle Società interveuute. Doin) k Mi'sfn, 
ciie finiva verso le 1(1 antim.^ ci fu un nio 
mento di sosta nello svolgimento del pro­
gramma, lu attesa infatti che arrivasse il 
diretto delle 9.ci0, ohe ebbe un non lieve 
ritardo, si spargevano chi qua, chi là ad 
ammirare il meraviglioso panorvima uhs si 
gode da Abbazìa. 

Società Intervenute alla Festa. 
Appi'ofittiama del momento per tiasorì-

vere l'elenco delle Società intervenute. 
Esse sono ; 

Cassa rurale di Kemaazaoco con bandierii, 
Cassa operaia di Giaeriis, Società operassi 
di Mutuo Soccorso di Villanova del Judi i 
con bandiera. Società operaia per il Mutu i 
Soccorso 0 la Presidenza di Moggio oo.i 
bandiera, Società operaia dì Mutuo Soc­
corsa di Degna con bandiera. Sezione Oi< -
vanì di Dogua Con bandiera, Commissiono 
per l'azione cattolica di Resintta, Sooietii 
operaia di Mutuo Soccorso di Pontebba'oo.i 
bandierai Cassa rurale di Bertiólooon ban­
diera, Società operaia dì Mutuo Soooosó di 
Vendoglio eòo bandiera, Oiroolo della Gio­
ventù cattolica di Dividale c,on bandiera, • 
Società operaia di^Mutuo Soccorso di Òsap-
po con bandiela, Gassa rurale, di Savoi-
guano del Torre con bandier«j.Società ope­
raia di Mutuo Soccorso di. Manzano con 
bandiera, Sùoietà operaia di Mutuo, Soccorso 
di Maiano con bandiera, Comitato Parroc­
chiale di Gemona, Cassa rurale di Goriz-, 
zizza con.bandierar Cassa rurale di-Tais: : 
cento. Società óperaiu di Mutuo Soooorso 
di Oividale con bandiera. Cassa rurale di ' 
Prestiti e Risparmio dì Tolmezzo con bàn • 
diera, Cìrcolo cattolico di Tolmezzo,. So­
cietà operaia di Mutuo Soccorso di Udine 
con bandiera, Società operaia di Mutuo 
Soccorso dì Buia con bandiera. Seziona 
Giovani di Buia con bandiera, Cooperativ.i 
di Consumo di " Hacoolana, Cassa operaia 
del Carmine di Udine con bandiera, .Fede­
razióne della Società operaie di Mutuo Soc­
corso dell'Arbidiooesi di Ddine, Oiroolo. 
Giovanile, Democratico cristiano di Udine, 
Cassa operaia di Basaldella, Cassa rurale 
di Prcmariacoo, Gassa rurale di Codroip, 
Segretariato del popolo di Udine, Circolò 
dei Ss. Etmagora e Fortunato di Odine per 
la diffusione della bugna stampa, Latteria 
sociale di Qualso con bandiera. Commis­
sione per l'azione cattolica di Qualso, As­
sociazione per l'assicurazione bovina di 
Qualso, Oratorio Maschile di S. Guardo, 
Kioreatorìo dei R R. P. P. Stimatinì di Ge­
mona con bandiera. Ricreatorio festivo di 
Moggio con bandiera. Cassa rurale di Gas-
sacco. Società operaia di M. S. di Monténars. 
Cassa rurale di Attimis- con bandiera. So­
cietà operaia di 51, S. di Pavia di Udine 
con bandiera. 

Aderirono per telegramma, o per lettera 
le seguenti assooiazioni : .i ,,5 

Cooperativa agricola dì Castions «'Stra­
da, Cooperativo di consumo di Castions di 
Strada, Assuoiazione bovina di Castions di 
Strada, Cassa rurale di Ampezzo, Associa­
zioni cattoliche di Talmassons, Società cat-
tolìohe di Artegna, Gabinetto S. Palino di 
Oividale. 

Si ricevettero inoltre adesione ed augurii 
dal Kev.mo Mons. Tessitori Decano di Di'-
vidale, Mons.- Tito Nob. Missìttìni'canonioo 
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della M»tt|faliaiia di taSB» i Presi t ìW: 
dol SégretòtiatO del popolo, Pittini EdSàrao 
da Taiptéli^- ^'"•'-:' :• ,• :„. ; ' ; ; , ^ t : ì . , : 

N e l ' ^ É SI lotóè inBSfii in IJiìalolilJI-
volontaria dimenticanza si p»ega di avver­
tirne il Comitato. 

Nella sala dell'adunanza. 
f iìiaiineiitl vOTBo ie ' l i lì So'rleo si ri­

compone, sempre preceduto dalla banda del 
pdfeÉj i i« iSmilaÙi iSaa dèll'ASilo fitì« 
giha MitgheritS 6 della. tìOcÌBt| oattolitsa 
di,Mi Si ove dovevasi tenere l'adunanza. 

gfilano di niioyo le __bandìeTe, le bande 
intiionàiìo le ióifo inaifoé e ii fiòrdióa il 
lùBgo gtìiteo ét»ffip0̂ tò ai ufi itilit«18 di 
persdiiBi lJal'8M{)itì fflrtilB flell'Aiild; i 
bimbi di qugfetb etano .stati allineati.in 
doppia fila ; tra ^ essî  volle Mssate^ S. ijo-
oefléisza, Iblriilofate e lieto di trovarli fifa 
qiitUé iffeijlliéta tédtblidS r'ièbltiiiè; Éà il 
bttdn PSasttla a*eva per lie Direttrièej le 
Istitutrioi, per,,Di 5ft'̂ '̂'W ^ Contìn, anima 
di questa nobile e iilàntroploa istituzioiiej 
pafelé di ^i¥ó élbgiò é di Mtìbéfe tìbhfeft-
tùltéloùi; 

Passiamo cosi àll'adtinanza in un'ampia 
sala, adornata per la circostanza. . ,^. 

I l |oSto d ònòfe va ad assiàersi l'Aròl-
, véléàVo, MdM; éotì h l'a^v; , fitoèaddlli; 
La saia è rigurgìtoùte di pubblico; feu tutti 
i volti si, iegge l'entusiasmo e la gioia. 

Sopra l'arciyesppvp avrel^a-dovuto es­
serci iin grande rilràtio di Piò X tra diié 
altri d a ùtìstel I8*i-&nt; Ma pèlìO ftìf 
cause impf8\»eatttB fU tìotlltO sostituire oOU 
un ;pi{i pictìblov , 

B l'avv, Brqsadol^) Sniegando ,1 ' incidente 
dice elle non si tratta di una dimenticanza 
ma à'iifi iiibiastiffi èM hdh 11 ptbVa jifé-
vedsie. 

Nèj soggitiagp l'oratore, potrebbe iiam-
meno parlarsi di dimenticanza, quando è a 
tutti noio oom« in citila a tutti i nostri pen-
siSti sta sétt)fc"À il |10i-id&' PBnlèflde òhe 
dalla toébft di 9: PietfO guida S rSggé le 
soirti del inondo (applausi fragorossimi); 

Il «aittio di Émk mti 
Db{(o ptìbdl Wbitd là Jiarbla MefaB. Gbi-i, 

il qhae pbrte il Saluta aÙ'ArbivéatìbVb, alle 
Società Gattoliohe iritdi-vénuto a Moggio per 
la festa, federale VI lo pprta a noma della 
Società tìperiia Oàlì. di teoggiò, a iiòme 
del paese, augurandosi un sempre pltì 
largQ, risveglio ,dei' cattolici, nel nostro 
Friuli per la religione e per la patria. 

Rispose il Presidente del Comitato Dio-, 
oesdilg:-nBiSliftaaB 16 tteiib tSaS. Obri,-
la Società di Mutuo Soccorso e 1'intero 
paesS'dii M^iiraéllér-MBMali'Sijebgliériléj 
e di quahtó mé% pél la blidli6 riulditS 
della festa. 

Uno.speciale ringraziariìeillo rivolse p6i 
a S: B: MbnSi Aroivèsoofb per il suo in-
cordggiaiaénto al Gomitato Diocesàbo, e ^ér 
aver voluto onorare con la stia presènza la 
festa faderàlBi 

RelàìioiiS Éll'(ìt)éra dèi bènìtiàtd tilóc. 
Ha quindi la pàtola il Presidènte del 

Comitato Diocesabd, àfrv. Bfoaadolaj il, qiiàle 
ccminoiò rilefàndo la importanza dblle fe­
sta federalij che,,servono di reciproco ia-
coraggiamentOi-,, Vbnpe quindi a, parlare 
deU'adupaoza Diooesàpa teniitasi in tldine 
il 21 B 22 ottobre 1907; 

BiooMa poi la dellbSi-aàionB presa dal 
Comitato Diocesano per l'eleheo esatto 
delle Società aderéiitij é ohe l'adSUbde iion 
si accetta se nbn dietro presfentazioìiB dello 
Statuto approvato dall'Ordinario Dlocesabo. 

Anima qtiellB Società ohe ancora litìn 
avessero ifaandato Padesibne a volérla m'in-
dare Sollecitamente) e così piire le nuove 
sooietàj ohe, ;Oomé si; spera sorgeranoo nu^ 
merosè. Tutti comprentìop!) la importaaèa 
di uiiire le nostra forze e formare di tutte 
le nostre assoiQÌBziotii uh,; Unico fasoioi 

Pags6, a parlare del giro; di propaganda 
ooBipi#o nel ipes? di febbraio scorso dal 
prof, j^asquinelìi, jp tutte le Forànie del­
l'Arpidipoegi, e,delle ppnferenze dèi dottor 
Biavasohi benemerito Segretario del Ooitii-
tatp.Ditìcesano. ,: 

Hicordò quindi la agitazione a favore 
deli' insegnamento religioso nelle sàUOle ele­
mentari; e come in occasione della discus-
sibnó al Parlàmeiito venue/o Inviate allo 
stesso numerose flraie da tulio le Pàrroo-
chid, pei" il traìiilté della tlnione Popolare. 

Neìoattipo elettorale il Comitato Diooe» 
sano spièdo pHi;e le proprie attivitàj affitìchè 
fossero elètte alle pubbliche oatiohfe persone 
capaci, .Rispettose della religione, sosteni-
tripi dèlie giuste Riforme Sociali a favore 
della.piassi .tìjajlo abblentit 

i l ,Oomitato ,DiopeB8ab per la scélta dei 
oaudidati seguì il criterio di convocare gli 
elettori del luogOj aderenti al nostro pro­
gramma, proporrp i loro rappresentanti e di 
lasciare «d essi la soeltai 

ànehe .della Buona Stattlpà si occupò, a 
Juugo il Comitato Dioo. come ne avrebbe 
riferito il dott. Fazziitti, 

Àpipoggiò moralmente e flnanziari^m,ente 
il Cpugrasso giovanile testé,ten^tpai a UdlnSj 

U relatore parlò quindi delle pratiche 
per la istituenda Federazipnp dplle Coope­
rative,, dplla l'èderazione delle Società ppe-
raie 3i Mittuo Soqóorso, di cui per dele­
gazione déilé éooietà.stpBse venne nominato 
presidente il doit. dandolìui, dell' ipter-
veuto al Congresso Cattolico Nazionalp di 
QoiiovSj «d alk^ ecuoia dei propagandisti 
di 8ergftHjò,_ dèi.„oordiali rappo,rti ,,oon la 
Società Jficili 'ToimaBe» — Seisio»» ài 

ibilfeofSIpfflpfele del 
luale'lnolie il Oomitate 

•BÉtÌ:'fc;illÌam4Ì 
lEiesIbiibonBèi! 

loiplfifm, 
;feai|feni,p% ilaflia.. 
Santo Padre, nèlltt quale' 
Diocesano era rappresentato. 

MttM îj utì|J)l«wsOj? èdà^n ,^Ui|?tóiBm^ 
a quanti sf adoperarono per la nòstrìi SziOué. 

GMuileSB UH* g¥?ifB SI saatB paats 
Pio X ed all'Boemo Arcivescovo, al quale 
e>>ViMi,Sl diWbiÒ 6bh entUSitó&o tbttk 
i'ISfeniiililr • 

b'è^v. BMlàbltt e a l i flisb del sttb ali 
sédi'ib iiì)|ilÌiuHitiaMffl8. ' 

Il SeyretdMato dei Pepoìo. 
Dopo la relazioiie dell'avv.^ Brosadali) il 

dòli Blavàibhl lice a^lÌ'aìÌbqé^c8m|lUtB 
dal bènernéritd S'egrélafiiito del Popblo,. ^ 

inoli'egli coininoiò i-ibgì'àziatido gì'iii^ 
tervenuti cosi, mimerpai,̂  nonostante i disagi 
e le dìifiòpllà (li b8mìitiitìapiop,e. Ciò _ditóB-
atra atlóòfa iiiia yOlla, egli aloè,, Se ììuro|: 
né fosse bisógno come tra le tìOsti'S sbliiSfS. 
sia coifipàilà PprganizzaziòiÌB é iiòtèiité Itì,, 
spiirito di saoriiiciO. i • • i 

lenendo poi, a.pai-iare del Segretariato;, 
dtl popolo di Ddinè ; ricorda _ come questo 
ha inandatp in iìermahja ud inoaribatò 
aipoiaie , per meglio,studiare, il fùnzipnà-
monto di. quel iipreiiti SegrStarlatl ónde iti 
qiieili poter ìnodeliace, .aiioììé,il nòstro, ,, 

Enumera le trattative, -gluntè^^a buojì 
pi rto, intervenute,, tra il Segréjànatò, al­
cuni deputatl.deli'Auslnl. è alcune spic­
cate personalità germ^riiche ónde àrganiz| 
zare una specie di mutuò soccorso j r à g l i j : 
emigranti nostri in quelle terre . e l i loro 
nt 11'Italia e più specialmente nel Veneto. 

Onde Mi ìmMi^ 11% faBild il aiftbrlgo 
dei viri ia-ì?b('l, il fids'tro 8i |Mii-!«o ha 
indetta a Padova un'adunanza dei confra­
telli pel, istituire Uod Federazione di Se-
gr'ekflStì vediti; 

Stante pelò il suo crescènte, lavoro, il 
Ségfetttriattì del Popolo ha dovuto prèii-
dcrSiun nuovo impiegiitoj nel tempo stesso 
che erigeva un fìoreqtissimo sottpsegrela-
riato a Passali, luògo fièquetìlatiiSitrid dSgll 
emigtóbti ftiulaiii, essèhdO It i l'àUStri» é 
la Baviera. 

E quanto prima slpprrà in effetto il .vec­
chio disegno di costituire Un altro sottose-
grbtafiàtb à Podtàfel. 

Ptt gli éiìiigi'ttati, tftìij Sì è! pubblicato 
anche quest'anno un almanacco a 10 Cent, 
ce n suvvi le cose più importanti per i la­
voratori che si iejìiho all'estero. 

Difeè oUb ai ténbSto bbti 224 cbìifei'étiiS 
pL'de illuminare . gli operai, smigranti sui 
loro più vita.ii iotereisi e che si sonò fàc-;" 

; oolte.'ben; yttemìla- bdesio&t M'Segretlriato' 

5 |u |é , o § i fidino l f l l Ì t Ì W l l i t ó , t i t a so-

}bsÉ,ÌD|btó d b M f i jtì |)lb: ffiSegnata-
y i l Ì 4 B i « b * ; | i i r i a r t Ì % r à l i q u a l o r à 
ponga le sue basi sui principi e sui det­
tami della morale cattolica. 

avrebbe -lutBBalttiiB ai f&m Ettumera ano» 
bintamente i grandi saorifioi a cui si do-
irette ibttaStftfi p i ! fdadltó il giornale cat-
lolico,,ed alle cause, oĵ e ne .iiitralcisno, il 
rigopllbsp prosperare ÓÌÌB ànb dal stìó iniziò 
si iipròinètleva. _, ., ,,. ,/ , . ,,, , i.;. 

Kàooofcanqk sérbià à t̂ ^^ léistitìizionl, 
6attpìiBhe(!,a tutti,i.iabérdon.è.aa'pgnijw-' 
ioàa amante è desi3érqsà pel jtripnjfò delll, 
ianta causa di far sì oìie il giornale óùtri 
In ogbl fàiiglia ealtdlltìai • 

Ai oattolipi. poi che ?.on ; .hanno a. ..puore 
il gioraalò e ,quèi Che è pèggjo pé.dippììp 
laale, risponde o ohe .non lo leggono e 
(jiianto inèno ohe non sono in regola con 1 Ain-
tiiinistrazione. , . ,, . , . . , , . „ , , : 
i Si compiace ohe il Piceolù Crooiaio Vada 
di giorno in gipì-ìib guadàguàpiip,, terréno 
iu mézzo^ alia piasse operaia ) la Direzione 
é j'^miiiìnistrazione non mancheranno, 4Ì 

, rivolgere ad eSsa iutte le, cure possibili. 
Por gli enàigrsiQti ed operai, ogni. SSttjipàpa 
4i sarà lina reiazipnp del, ^«gfet.siri*tp de} 
Popolo, per i nòstri contadini. poi, verrà 
rfontinuata la cronaca commerciale; tostò 
dhe 1 IfflUinlitrazione sarà in grado au-
iiilttetl il fbi-ìiiato mmn aggMafa di 
ihiiito l'àbbbhaaletìtej fatorottao la &iitstiil 
itì.jdO 1« fdriflitzitjtie dèi gftt|)pli 

Pbr àtttiàftì tultò tìutstg fifbtoS 4 tìS-
àHÉ%m pdiis.Otte l'aBBboatfleatbsiahntéoi-
ri^ta a pbJbìb boi prima di tenuaib dtì 
1909 litjn Ai toadéta 11 gibtaaié te Hbil= 8 
cbiòfb che pantóiiftnb ahtèaipstaÉbbtei 

Fa bssef^ttre ehe «itti 1 «orbali di èiastó 
Sbuo SdsSliìiitl laUtàiaBtS 6 spf'rt tìKl nbll» 
tìbttoscrizione unica ohe sì BpMfi.tìSl 19(39 
dui Qroeiato e Piccolo Grooialo tutti da­
rli tlnb il loro obolo ber 1« stSiilpii CatMlipa. 
: dia fàfiihdS «BfféfaBtìtì 8 MifóBtte 

Ik éìmpà ItìdispédÈtóilfe p8r 18 Mie Mf-
tfê HS id favore dSllà iltìifìàclììa; 

•Quest'anno pòi tra pratiche compiute o 
solo iniziate pp.uo sono g'^ 1|̂ .R j . ^"™°°i 
tra ricevute è mandate via, e'spletate ben 
4210 .bOrriS|)ònileb4e ; tfà qUèitd 678 leM-b 
in tedésco. 

Si ottennero poi 67 ^MtUiti pàtf'ticihì itì 
varie óaiiSé. 

Stabilisce itì Inbdb {ir|bi8ò 1 fàtìtfegii Uff 
recati in lai gililà agli bffiigifàati bob e 
cosa facile; tìbb pdSSiàffio. liìtt'à-Sià MlsSriié 
sotto Silenzio altìUiii M i più t'ètìBnli: 

a) ÌeEÌ.ane ìnforttmi j 
Sedola di5PlatÌBoliiSi rendita di kri 580j44 

annue — Simonetli di Pinzano, miti 268(20 
— Sootton di Pinzanoj mk:, 330 — Monaco 
Quinto di Digbàno, mk. g6'0.40 - - Faida 
di Eagogna, kr. 330,48 — Cernotti di Po-
voletto, 1. 1117 — Oossape.raria <X\ .San 
Pietro al Natisone, ,ìiik. 98.|0, — ,,Iob,di 
lUegio, kr.,380 — Ssitz ^^ OplloredO, .fa, 
349.44 - - Massaro di Buiafmk.,,24Ì;SÓ — 
Rodare di Trasaghisj mk. .453.40 — Peru-
sini di Sevegliano, kr. 188j2r-.: 

ò) ^l^^io9e legale : ., ,: 
Venuti di Povblettp, kr. .450 — S.aiiadiol 

di Pafeagna, ki'.,,35'0 :—.SiPiooo di T f̂-
cento, 1. 29$ — iTreppo (}Ìov, di Talpento,, 
1. 406 —, Novelli di Fagagna, 1. 6ip - - : 
Monti di tldjne, mk. Ì6i — ,,Man8UtJi di 
Tricesirao, 1. 96.40 — Della,Meà di Givi-, 
dalq, 1. 71.15 — Menis di Màianó, l.,.l6f 
. - Gorassim Si Oamppformido, 1. J iO -jr 
Trezian di Povoletto, Icr, Ì20. —; Opssa ,di. 
Tiiroento, kr. 266 — tiomplìi di QualsOj , 
mk, 78 — Borgna di Fagagna, kj. 140 — 
Boschetti di Oassafcco, kr. ij,0 '— Brmaopra 
di 'Ì?arcentò, mk, 9ÌÌ — Zimparo di ijo-
seano, m!t. 89.85. 

Il SPttosegrBtariato di Passau ha poi eSi»-
tato e ricevuto 161'?, corrispondenze e si.e 
in poco tempo reso benemerito assai della 
causa santa per la redenzione morale d'egli 
emigranti è per l'assistenza nei loro più 
vitali interessi. 

Ed il dott. Biavasohi,annuncia che per 
il venturo anno si fltaiihO ih ogni parroc-
chii due feste, la jititUa alla partenza Bla 
secónda all'arrivo degli Erfiigi-autt. In tiili 
occasioni si raccoglieranno delle offerte pei 
il SBgretàrihto del Popolo il quàlB ha bft 
preijò Uh bobsOlàtìtè SVilUppo ohb Si Spefà 
voglia aumentar sempre, éè per Ogni PBUtto 
ci sarà qualche volonteroso che Bi presti i 
raccògliere adesioni. 

Dopo avéi" detto Ohe orgaba billciale del 
Segretariato è il Pkcólo Q-'àoiliio, fa l'au­
gurio Cile da Mtìggit) partano tutti qiiàbti 
con r idea fissa di far propaganda pBr Ubil 
si provvida istituzione, che britìiii siburà 
procede verso il suo avvenire (applaudi 
pnlmijjàii). 

Stampa. 
Ne è relatore il dott. Ettore Oreste Faz-

zutti, il qual» anzitutto aecean» Itreve-

dòaiin6i&,.;iiÌceìido, —- -,-,^n -JÌ , - , - - --
ilaao di, Udine ha pìém l'ottima .delibera­
zione di imitale là,DÌQcesi_ ili Bergàniò. 
dye ii.elle singole Fèste .Federali S'̂ propbslà 
dlla disòuBsionè ua'òpefa da, prèmuóversi 
!Ì(ll'anno._ , ^ ,,.., .,„. , „ . ; . 

Per óòininpiare; éseò Jrb^onè ^ggj a 
{Jnesta assemblea due argompnti di tniis-
dimafiìnjlprtanzà, , ,<,::,: , : .», ,. ..;,,(; 
: :: .L'operàio, .bhe, maii|ìéne sa e,Jà.»migjia 
S i lavoro quotidiano dellè,,pro{)n 
'à; gli sopràggiiiiige uiìà,malattia, |eg|ip 
ée questa lo rende jer,sempre^ inàmlé kl 
liivoro, pèggio Sé lo còglie anzi tèmpo }a 
ihortb, si tro*M,o,lascia la .fami|lia, .ìb 
dondizibbì dHtibléi 

Né da solo può, coi propri risparmi, 

Srovvedere a rimediare a questi malanni 
tlla fila. Ijò jìiiS ibvtee asld'diàto, Pldv-

V'derà al caso di malattia con l'inscriversi 
'alla Società dì̂  mutuò sooporspj provvederà 
Sila invalidità, , alla ìnorte e àpohe alla 
•^cctìhiìlià, bdh l'iriltóifflrSi.Sila GMiffi Nà-

àotàm étmmh». 
DI iUnìa. l'òfetbrb trSltb&'feia 6r'8vSiil8ht& 

l'urSadisÙ!) è difhoitfl l'aliUtà; MBlii-
dendb cbli'lncliijfe Sila tofflagìenS fli SS-
dlM di-tìiUtiìtì ibbdSrItì;'Ul'StótìfiSifatii WIS 
G;ietó:Sazid&llé ai PifWMbliìl, ed; «*iii-
tlialtiìiifite; alle à§Biollf8zl«bi pSpblaH fll 
"Vorbìitt.. 

cMàsold i'àÓbUiìilìidà Si darb ìk {jfèfè-
rbhza, ilio AsÈìbiltté. iftìfbl: fli Teffatfà: 
, li Jblatotè iirbfeettb che là ttdfeftz, abile 

Società di M. S. terrà calcolo dblm ràbotììii&if-
dazibnB, dia tilWa bbìiìb IS 0 8 » NàliO-
rittle mééhti feiè^ibri *àHta|gi, 

DÌHb^l*a etìfflS 1' afpiSiìzIzibdè ̂ Ttìteé'-
siOnàlé ai» UH biSafb8 Ufgéiitb per i iib^lfi 

' gioi-ni; e bbttib forili il oàpBttlao del p'tt; 
gramma demobt?lttlob'-tìiÌ!SWàtitì; là 'b'ul Bobfft 
Vediti ribohcBoltìta itUpliaitttiUBBtB aSbhe 
dal SbCldliaBó, eoérettb a boBStatafe il fal̂  
lldletìtò del màtóélboi , 

Cbbviène duntjua pòrsi aiacffeaigHtg al 
lavoro di orgànizisazibtié profeSàiBHlttói BVl-
ttindo gli sbagli ctìé hàfltìB UOdiSd 18 tltfStré 
jlrime iniziative. • . . ' 

Non vOgliamS abbrapoiar troppo:, sce­
gliamo dunque una dèlie oategoriB di ope­
rài; la otti organizzazione si presenti pi\ì 
urgente, Opportuna; facile. B' obi liiomento 
athuàle la classe degli operai dell'industria 
tèssile; rispetto alla quale è sorta l'ipizia-
tiva prOriietterite per un sindacato Naéio» 
rìale; Pertanto qublli ohe tisiedoiib nei luo­
ghi ove esistono opifici della iudiistrlà tes­
sile; comincino dall'interessarsi delle opn-, 
diiioni dei loro opefti, é del riiovinibnlb 
dazionaìe di orgabizzazidnbi H il Gomitato 
Diocesano; nomidi perijona; possibiltfadnte 
stipendiata (pei'chè tutta. Vi si dediohi); la 
quale sludi il problema dell'organizzaziobe 
professionale, e promuòva l'organizzazione 
dell' industria tesliilei 

L'ardine dèi gioi-no; 
Viéfae pOi àpjjfevatb ii sepeilte tìMitlb 

del giorbo, bhs bOtìbrbtà 18 retóziòoi del 
dott. Caiidolibi e dell'avv. BrBslldBlii birbi 
1̂  teite ifedbriiU î d i iiifezi ftnàtìiilàrl dei 
Ooiuiiato DlòBeSano. 

« Li'AdUìiaUèa genbfató aélle,Aè|!6eiiizi0bi 
oiittòlibhB raccòlta k Moggio ii 32 lin^éiti-
bre 1908, sotto là PfSsldferiza dbli'H.ltìò 
Arbivéaoova Sull'iiaportaute argomento dblla 
CtrganizzazioiSe pi'tmds 1» segueitl tlBlibe-

liitiaButti i iktói^^atìi'àfatótjÉiw « g à , 
;Mt|bnd;una Assopiazibiit:: àderéntbj Si Co-
mlmttf Diocesano. ., , .•-, . ;:, 

I I . mattto Sooóocio par. n|(à|iittia e m«-
•n&tnaa per morte, to^^aitóllffie. 
oMaia 

fa. iioìi 
(She BÌBHO diffuse pili largamente le Istituii 
Mi|Ì)iiltaS Bte io i « ìtfitóM/̂ th*! 

esistenti, sia in quelle ohe Sorgeranno, con 
là previdbpÈà pet mortbj invalidità ,é, ySb-

|id« tra ili ladiiiaiii ii&h àféoéikti ; 
è deferisie , . 

éiia |ed;brazioue i delia SdpiStà di Mutuo 
sooporso.jj compito di .studiare b promuo-
|prè la migliSre Ittuàzìbhé {ìfàtica dèi vóti 
espressi. 

I l i ; Or|;aìiii£toioaè jpKoféisiOBSlié, 
presa cnghiaione 

déilà {iPbmettèilie ItìiliatWS Sote a Milano 
|o t là «jgtltÙBioiie di ufi .Sindacatb Nazio-
ìale degli operai dell'Industria Tessile) 

dhs, M feVoie s tìbi l'aitite aai' eittòiitìi;' 
di'bbl ifiiMarsl id Dtóbgii ilìi fèrid ffltivii 
[{iSfltS pMWsiofiató opdSib ! 8 ibbariba 11 
G iUitsto DibdBgaiib dì BBtblnare Una per-
abria ohe stddi eBjirassifImènte iljrogramtùft . 
d. Uà oi-gànizz&ziOné di .clàSSB, seeonda.ndp 
ilitantò «roijtanieRtfi, l'aoeenoata. iniziativa 

Operai 
XÌT. Qnasto allejFe^te 7eclei:àli aSproTa 
: là, séguefttì, iiotiSie: • 

,Le, Fest^ tSdefalì. al .tepgópp ógni ànjìS 
jlor iniziativa del Gomitato Diocesano fra 
tiilte le ASobiStìbHi a'(ÌÈ|!8Bti; 
, m le Pktrfìdtìilie d*é fitìn esìsto VM 
AStotìlaiiibiib àagfeiti patta ifittit^efiiré una 
àhb*'é§énlàhza; 
: TeÉUta tìòlitp delW WOàlitàbhO già hantio 

dvulo una Festa Federale; d'ora iananzile 
ftste Federali, si ,terrantìci ;pòs8ibìii^ente 

V. Quanto ai.meìsai fiuasaìaii. 
Kitenutp ohB. il Qomitatò, Diocesano ,nbh 
. altri proventi aliynfuori.dei pòntribiiti. 
Uè, Asspoiazioqi cattoliche e del privati. -
Sitenuto ch^: 8 òpnv-bniònlè , conpeiìlrà^^^ 

Iti tale Snttdffirlzi'pne iìlfiblii fUmlà delllì 
itìnij : àtambì, sal-î 8 al tìdlaiild OtooeÉHB 

i iìàiliife li ìfitìartoi-' " 
; Ritbtìtìlb ciié-fSf 1« statuto del Ì3tfiàitiittì 

DiobeBànó le sble.AssBblazioni ader,6nti poé-
liBuo Bonoofi'ere.alla'lioMina del suol membri 

delibera , ̂  •, 
I. Di. ritìbtìffiaudàtS 4 tutta 18 àssòtìià-. 

lobi àdferebti là pilfetnàlifà ìiel jìSgàméhtO 
[felle bontrlbu^itìnij ohe si sodò assunte al-

iattp di aderire al Comitato.blooBB^aOi, 
' II, Di aprire aul, Ùrooiato B Pieoqlp Oro-, 

(fùfe.unà sottosqriziOn,è unica per t Azipiie 
dÉttoiìoi, a pai^iiré dal ì gennaio i§Ò9, 
ilella quale saranno registrate sia le bbh-
tvibuzioni delle Assooiaaioni aderenti in cui 
di punto I),sia le offerta anoho di 5 cen-
tlsinil dbrWifetl. • ,• . ": ; • 

in.: fi|: bytieltrard ih Mta: |>ibste-
zione anche_ qiiellà Sella Móiìl"stampa, 
ftlvò al Coiì).itat3 DioòésàiiS ai esegiiife il 
ftparto. ,; ^,i' j, \.,V,̂ :, Cr,. '̂  •̂•,̂ .•.: 
; I\rs Di^ftoooipandtire :,vivài^ente a tutte 

liuelié pefióiìé blie, fiafinp a .cuore l'Azione 
mttotoa di Sfavorire (̂3,011̂  ogni loro potere 
Ili deliberata iottpiorlMoìle.-

i Jlbànch^tìó sociale,,, 
.; Il banchetto.8pBÌa!e,,3i, oltre^ìSo coperti 
Ila lubgò.inella sàia 'delle Souòlb fiiemoiì^ 
tifi. Mi l f f iSa rp i to rt'bJitìfb S. fi. MbBs. 
Afbì*"bStie\rÈ(, Mofll; ObH; ii'dbttdf gàoali'ae, 
i pfbfc eàv. Beùiamlub Gòia siudaPo di 

f ì-oiharitóob, il.dottor .Brosiiaola) il oomtil; 
(ipà̂ olB) d̂bn Marcu?zi,e altri. : ._ 

. li banchetto prqoejlettB ̂ frŝ  le. làute pie-
ttùzè ed 1 discorsi fàriììgliari vilìboòantl ul 
lÌtizia.,Ai Vino blàtìbb it{Sil il fllotìd d^t 
Wltiaigi il bBp§tà«ibìì8 ai Mdgglb Btìn iu^ 
duHnatiasiWi Versi; pOrgèniib il">8aiutt) a 
S. ffleeélleDZa; a Monili Gori: eeoi, ti dott. 
Qjjqdolini .lo s^gul ficprdandò l'elevazioua 
di Mons. ì^osclùàpi. ali ?pÌ8CK)̂ p̂ to: di quel 
Mons. Fbsbitianì òhe in Diòcesi iu il pìóìiiere 
dblle Società cattoliche di M. S. e doìrtìl-
^nizzazioti8ilflt^tiérill8. Pfbjbse l'iuviod'un 
tllègflÉSIhà, BflhàfidàliMz ai Gfgtóntìà rievo-

tndo la nobile flguis di Garlo Bonanni: 
iia ragazzina di sei anni, dell'asilo, Je-

rfesina MMtMiii fcdd ipedit'è^l^t SBlllià-
tSzza bd »iJtìiyitìhbiltlitÌBSitìa altee prole 
Veramente addatte per la sua età ai con­
venuti. B'u applauditissima. 

Il dtìit. felàvilggìll ì&é un discorsino per 
) Onioaé Popolare; Seguirono evviva à 
E. Bccàllenzh, a Mona, Gori, al neo-oava-
ì ere dott. Brosadoift, finché i banchettanti 
si soiÒlyifS g'él' il Te Deum ohe segui su-
HitP nella Cliieaa Abbazlale. 

Dopo il Té Deum i ooriVenuti, odi varii 
ttebij óba darOZzB d à piedi làsoiàKmll 
MOì ' 

Il discorao - Le tliié banda. 
Nell'adunauza; il disBorsb d'beoàaione fu 

tenuto dalPavv. Sacoardo, diratioio delta 
Mlfesit ii V9u»zia. E il suo fu uà di^iftrs* 



n&xfUQ pìsmvkfQ 

elevato, pieno dt sacri, oodsideraziogi per 
eccitare tutti i oattolioi a nì-g^Dlzzarai per 
la .difesa della religione a |>er la grandezza 
deli», ptitria. . . , . 

AUa.fòstiii giova notarej, concorse la ban­
da di Ba8aldalla,.o!i9 si fece molto onore 
con le sua suonate e coi suo programipa: 
ma sopratutto si fece onora pel saocifloio 
da essa Mmùift Uh [MMbi&à ftilà festa. 

• Httir^ij-f -ivi^t*^vt*.;r ^ — ii>-;,i^ì'-*<* Mì.!f^ff*^v •• 

Onbrs.a tei I B ^ia il Ho asbtnpto di aprone 
kll3- altre bande HsttoliòhSj . 

Vi intervenne pure la banda del Hibrea-
torio dì Qethonft è quei brà*i giovani fd' 
rena salutati da vivi applìtusi. 

li' adtinanza mandò., uh iMegràmnla al 
Papa é ixtio ft Mona; Foschianij parroco di 
Dlanzano, creato Vescovo. _ Il Papa rispose 
congratulandosi e benedicendo. 

Di qyà e di là dal Tagiiàmefiio 

In una sala della canonica, , ed in 
un'altra dell' Istitntp Stimatiiilj ebbero d?l 
18 sera principio la lezioni della scuola 
sorale istituita .e, condotta dai nostri bravi 
e zelanti sacerdoti,. 

Con cj[uesta istitUfsione a Cremona già 
sono in operfi parecchi numeri dei, nostro 
programma democratico oristia,no ed a loro 
auguriamo lunga e feconda vita. 

Arrdtffd p'éi fflrtb. 
L'altro ièri i uosici caràbìhìeri.arr^stiirbtio 

il giovine bracciante VincenEÒ AssSÌoui per 
avét défiitóttt ili 197 llfe otìttd Oiovatìtìi 
PdtòltUhi Èa'eBtiiè qudslb ilbiriacfo dormivi! 
su di uh ftienilé. Gli ^eiihSro èépeUtrtiti 
diversi vestiti acquistati co! denaro rUbiiti 
ed aHoIie quàMe itìbiiiStà. 

XELezioni nmministrativa. 
Par i! 13 Uicetabre T^entiira sono flsaatb 

le elezioni parziali della aosttit Ammiui-
stràisionB Comunale. I Cbdaiglierl da nb-
minarsi, eono 11 in edstithziorie dei Big. 
IjunazÈi Giovanili per morto j Strbili o&v. 
Daniele, Baldìssera Qmseppe e Baffaelli 
Vittorio póif rinuriòia ; Slfóili cav, Àh.tonio, 
l'edrlgo Pèi'lsbutlt iiVv. i'òdsf.ico, JPalèfe 
doti. Blljsepìie, Fantóiii I îeti-o, Colétti ing. 
Severo, Véntiiriiii. (Jio. Batta, NslS àvv. 
Luigi 0, Stroili Tagìiàlégne Ahtònid, per 
ansìianitÀ'. 

Sitaiiri^tio quindi iil carici i sig.jfi Ber-
tosaì Leonardo, Elia Francesco; Katìtohi 
Guido. Groppiere co. Bulfardo, Piemoìité 
avv. Leonardo e Stefanutti Tomaso; 

Banche non ci separino più da quella 
giornata che solo una ventina di giorni, 
pure ned ài sehtS ancora alcun .sihlòmò; 
tutto tadà, dappertutto bilSìi?;lq: 

Noi dft pa^te nòstra raocibmihdìaifao cal-
dÌ8simaniéu|B iigli amici, nàkri la iBas înià 
disciplina: 'Óhs non ìibliìànS a préfalgfS Ì3 
pérsonallìà, ma.ctig tutti concordi abbiano 
a lavorate per il trionfo del nostro pro-

. grarama ! i- -i. j i 
Non dlibbia.mo aver troppi» flauóià dél-

l'avversdtid il qilàle nòli dbrniè, no ; ìiià 
sta sempre all' erta prorito ad ogni biiijiia 
occasionî . Si guardino poi dalle.aue msiue e 
dalle sud baiéiii otìtì sbno Ì6 Jiiii pSriòBlbsS; 

Iia FMKZ» del ì'eflrd; 

Un telfegramma dell'on. Valle a.nuunciò 
che venite rogilsirató il decreto dichiarante 
opera di pubblica utilità la yiétemaisioue 
della PiS«za del i'erro. 

8. S. ÌCóus. j^oàòiiiàiiì. 
Con vivissittló piacete r̂tìnBé qui titìib 

la nomiliSi, di Mons. GihySppS t'o^hiàbi a 
vescovo feadiutore di Belluno e tsaobi. Ar­
ciprete ihterpretando i aeutìluenti generali 
della cittadinanza spediva quest'oggi a I!o-
md il séguenle telegramma : 

Mons. l'osohianj No.yello Vescovo, CiJl-
lekio Alta Italia Prati di Castello — ribmi. 

Clero, pnpola l̂dUg. Balia Oeihòna glbritsi 
vòstra degna esaltazione umiliano oordi.iii 
gflitulazioni - fervidi voti pregando beue-
dittii. Areiprete 

ìVlons. Fosdhiabi qui il Gèhiona nacqìld 
dii poveri mU onèsti geilitorl nel naag ît) 
dei 1848; 

Ì$el 1870 venhe ordinato sacerdota. Ku 
oàjìpellaQO per ,un anno ê ma7,K0 aPagnacco 
e bell'ottobre ,19?.̂  jiStóé a tjaiisonà.rihìà-
nabdovi fino al 1886 In qiialiti di Vieatltì 
guadagnandosi la generale stima per le sua 
qualità oratorie prudenza e zelo. 

Noi 1887 venne, nominato Parroco a Man-
zano ótre rittìasè &nb a ^\iéaii giortiì. 

Hoxtó in nu foÉa&to - Uà Ittài^o cbalSsao: 
Cerio Berteli Pietro fu SfetaStìàno di 

anni 63 di A. Tomaso (Majano) domenica 
u. d, qui rooavasi per atrari tì&ll'aVv. Ca-
lotti. Facendo la strada del ritorno bon fu 
capace di far a meno d'entrare a far una 
visita a,tutte lo osterie òhe ipcontriiva in 
modd che éi'aiio. quasi lo 22 prltfag oli8 
avesse oltrepassato il paese di Osoppo, ufe-
bl'iaco fradicio.. 

Non aveva fiitti che tth due eiiilomelfi 
fuori di Osopppo e pvboisamente nella lo­
calità Oravatle venne colto da malore che 
a caiitsa anello dèlia sUa non grande yalute lo 
fobe cadere in ho fossato làierale ove hìori. 

I prlnli a Scorgete il Batlavbre fdi:onó 
nell' indomani lunedi degli operai dì, Su-
aans clic si recavano a lavorare sui iorte 
d'Osoppo. 

A guardia del disgraziato intanto che 
altri si recavano a cHiarriara soccorao in 
paese rimasero certo Cesohia G. Batta e 
Quai Pietro. 

Arrivati sul luogo i carabinieri ed il 
nostro Pretore e constatato non trattarsi di 
reato ma di caso accidentale venne par-
mpss8 il seppellimento del cadavere. 

lii Soguito a corte voci e non avendo 
trovato indosso al disgraziato alcun oggetto 
nàuqua il non errato sospetto ohe la vit-
tiwa ilopo la ava ifue fo*ga ateta <ermlMtta, 

Sàrtédi inàtiinà infatti li Qiiaì fetrò òhe 
fu a guatala del cadavere, preso dal ri-
mdrsd bòdfètiŝ Vb kì figlio dhl tdoi'td Ehiibo 
di avere rubato a suo padre l'orologio ed 
il vecchio portamóbéiò che portava in tasca. 

Informati di qiiSStti i bàWbihlé'rl IrtóBero 
in arresto il Quai. 

MOGGIO OblNESB. 
ìfikiitàhia ài à- S. i'Afoìveàoova, 
Osiìéqùiiito dal Sindaco di .M,oggio, dal 

sig. Angelo Missoni in nome della Società 
oattolibii, da.ilhà turba, di popoio vivamente 
acclamante àìl'eccìellehtib.simo Presi^Ie, S.E; 
l'ÀfblVesdpVò I partito al suQno della be-
nehierìta Bàiìilà del luogo cól treno delle 
15 li2 di lunedi. 

Moggia è ritorhbtit beila Stia quiete, ma 
profonda e incancellabile è l'irapreSaibne 
che la festa di domenica ha Idsolatò in 
questo paese, festa, che non potava riuscire 
pift solenne^ piti imponente) piii armonica, 

Como scossa sotto un colpo di dibmìra-
ziona è rimasto il paPse al vedere come la 
vita spoiale-oristiana rappresentata nei la­
bari benedetti, ohe intervennero all'adu­
nanza, fiorisca nello diverse parti della 
Provincia e come l'esercito di quelli, che 
coinbaHono per restaurare ogni cosa in 
Q. Cristo sia forte e compatto per ogni 
dovè;~ 

FORNI AVOLTai. 
Orribile disgrazia. 
Sul lavori delia nuova Strada, Bbbpplò uns 

mina, ohe colpi l'opbi'àid Giovanni Touh, 
d'anni Sf. L'ihfélide ebbe scoriate le inaili, 
sligutato il Vigo, frantumato il hé&ó, un 
occhio schizzato dall'orbita, 

TRHPPOi 
nCartiroIagio deiriafansia. 
Érihacura Mafia dì anni 4, accostatisi di 

tf8p{)0 fil fdfcolifire di casa , per Hteltldarsi 
fi! invdsdth dftlié MóìM bil^ill tlh iittimo 
liitta U_ dvVolstirb bfelifeiiriatìlb ^raviissime 
scottature al tbriio§ étì lili'àdilòBie per mo lo 
bua là poVéfltià Spirò poco dòpo. • 

S. PIETRO ati NATlSONlil. 
H'k^a. per la costMMàHS aSìl'àcaaéaotto 

tìibrill sono segui l'ft^li pisi' i'app&lto ai 
lavori di oostruzitìilS ,dsii'àtSll'uedottb sul 
dato di circa 155.000. Ìif6: tìimane delil.e-
%,àiil4 la Ditta G. rf!iWhbb di Dditlo clie 
offriva il ribasso <Jéi S;30 {ier cento; 

ps&smìtìiib. 
QiSive iucaudid: 
Là nòtte, del 19 bbirli^il sviliippossi 

un grandissimo incendiB & Titiàno, frazione 
di PffibSnicco, in und .Sfeilone ove erano 
ificovéfàti 12 bbvi l'ii^llbii e tì cavalli di 
proprietà questi ,tìbl Slg: tìitiseppè Govi ni 
reggente lo iitabiló tìel cbfitS liibnello di 
lliersehl. La ^tallii In iìài'dta si trovava 
attigua alla casa del ^astaldo Eugenio Pa-
dòvan, li qiiala appena abcórlosi dell' in­
cendio si iiiise a pori/e ih salvò gli dggelH 
di sua proprietà, a mandò il figlio a Pra-
cèfaiccd a cUiamai'e àoccbrso. 

Fd livvértitd ii silidaeb outìb ptìtefe feiio-
hilro Ib ìiabipìtoè è chiamare il pd|)oIo 
a sòcoo!'.s6 ; malgrado peraltro la buona 
volontà di prestara la loro opera di salva­
taggio, non potarono che constatare la com­
pleta distruzione della grande stalla, e 
qUeiio olia 5 poggio ..videro óafbbhizzati i 
lSf..bovi e gii 8 cavalli; 

il Uenile era piano di foraggio, e sotto 
il porticato si trovavano molti utensili d'a-
fericolturft) carrij macchine eco. §i calcola 
ohe il dithdo aàbahdb & ìj-, SB mila. 

I dodici bovi di reoefate acquistati sono 
stati pagati 7000 mila e 5 mila lira i ca­
valli : i foraggi sono valutati L. 6000,, il 
iàbbrieaia a le case vicine danÈggiattt lire 
8000, e sui 2000 carri) niàcbliinè e flni-
ibentii 

T À R C È S T O . 
Ija nuova «agra di CoUeramis. 
N^Uh gaii 0 i'idonte borgata di Col-

Ibrumiz bi.... enceniò la sagra della Ma­
donna dei Rosario di Pompei. La mensa 
dell'altare dijUfi, B. V, ara stato inahgu-
rktb bhd dal 10O6 bpèrà apprtàzaià dèi 
valente artista Bortolo Rizzotti. Ieri si trat­
tava di solennizzare la sagra con la statua 
dbila B. V. di Pompei con doglio portatile. 
Dire clic la festa sia riuscita sotto ogni 
aspetto è un afferra.ire la puta verità. Non 
parlo degii apatì dèi mortiiretti — novità 
con tanto di barba — degli archi trion­
fali numerosi eretti con buon gusto lungo 
il paese. 

iti premo invece far rilevare il carat­
tere religioso della festa; e l'entusiasmo di 
quella buona popolazione cha tace ingouti 
sacrifìci por fornire la Chiosa dèli» UUova 
statua che noi complessa soddisfa ad in­
contra la gSttoi'ule uppttìviwibne. 

L'opera è Uscita dal Laboratòrio di Bgo-
baro e l'artista non può eorto rammaricarsi 
perchè tanto dal lato artistico che liturgico 
.lisponde alle esigenze del pubblico. 

Nella Ilota oiroostaiiza vonaoro auclie en-
oeuiati duo btondardi -ÌA UU gonfaloni opera 
del signor Lendaro di Feletto questi pure 
riiatitÌMimi ad aiaairati 

Bc }S(oc6Bditme. otti pti'rteoipti tlfia !SAi 
ifbiii8tt»a tii p o p » ai aìoUi devota Sd bt: 
dliiatiti PrBKtd ui! Iìetvi«it> lnappUilt«b)lé 
là distmta banda del RiotmtiuHo di Oth^ 
iSdtia ohe oaa Suontlte istìì-ie ed ap^i'dpf litts 
obntribul allo buUnk HiiSblta della {BStH; 
li'eBiuaiasina degli abitatiti di GòUerilttlì 
ohe hanno fatti ittati Baerìlicti psv vedére 
attuato uh ioto vivo dealdeHdi tjttSlltì cibi 
di fevél-e in too«io k iota Is D. V: aiBpini 
ster^ di grazie, è pia cbté îM»tlfib»to< 

Oa paese reiativaitienta Riddala sm ih 
p.ochi anni ha, sdputd bbmpiéte dire ìioiil 
ihiracoli meHtii di èssere segnitltttb alla 
ijubblicst adittlrasione. lÀ fede b là bbn-
dordia sanno fare Dp9t6 grandi: 

Un bnooniia speeiaie va trlbUt&tts all'a-
^iida) all'orgdhizzatbra dèlU festd ài nld-
aesto 8«(3. Gibvanni Kaut bltis eoh tàtìt'rj 
amore e obli tanto zblti 6i bccilpSt di Cnl-
Ibrainiz pronioVendo ittièSte fe^te che htitllìtl 
ĵ er iscopo il bede delle ttultne. 

IPPLta. 
IiO spavÙdSfiEi di b'i'&inSkàitttti. 
L'altra s8ra sttadudviltW hfìgS trii loro 

perchè presi alquanto dai vjflo, certo Hii-
àlaochio GriOD) ..Fraocaeso Floriah e Vito 
tornasari. Il FÌorian odu hna rivoltèlla 
feri al mento il Grion ohe dovette ricor­
rere per le dUre del cado al medico lootlla. 
Ne avrà per una decina di giorni; 

MANÈANO: 
l ì iióàtiiià ?HMÒi)ii — VèiàatìS à'diidìti-

ioHé ài MilHixa. 

Avvertiti si rec^^aBB i6]p!?aluogo il no­
stro brigadiere dei carabinieri eitl dbtii 
Monte^Daoooi protje^uto alla riindzionci,^ 
alla pèr(|Ui6!ziqne dei (!Ìirdav,eTè| ,quedJ;a,vi>àae 
]^bi.la^giatp,al luogo 6 piabtenato pei Ì'8veh-
tiiaie ideutinoatìsnei 

, Da mUfii à SaUltd Sera è MStt dui ji 
^adfBTlò Ga6ó§; filSHtlSaimd S i t t e fg l éÉ 
Stimatiai di Gemoua, par preparare l|ìi6Bra 
dt)pj)lai;iop^ a qelebrara .degnamente let FeatS 
dt S. Luigi, ciie fu celebrata domenica con 
ableBdà plUbe^yibiiè; 

MàBTIGÌ?àBÒO; 
]É6i/ditÌ!B yrnitàii 
iiariedi ebbe qui, iiiogò il iiéreàió bò-

^iiiiJ. Ulùsbi ànimatisslbsó. __, ^ 
Si fortèggiaróio pòi 1 pfèmii òhe {òc-

il ,t.ò,£11313 —; par àttràisrì ^^raìi 
iaa,i;tl 
it Md 
adda 
Luigi; ._ _ , ^ i i«r L r-
t l . o (625) a Tesis birillo, .tutti ai^Marb 
gnadco,; per il '^It.o ( i i l i ) neèiunò il t 
presentalo. 

pozéiioiie! 

Martedì 24 corrèiité vèrso le Ì3( « ^yì-
llippò un incendio nei locali imi trebbia-

Appresa dai giornali, la fausta notizia 
della còhsàordzione di S. Eoo. tion^, fó-
éclii.àhi a Vbaoovo Coii,diutoro di. feelìuno, 
il M. È. Pàrroco di S. Gióviibtìi dì Min­
iano, a nome di tutti i Sacerdoti della l'o-
fania, spediva ièri il seguente telegramma: 

Vescovo FoschidHi 
Seminario Loibbardo Rutod Olètb ForUtlìà 

Rosazso esultante porgo vivisiSitae congra­
tulazioni, umiliaj riverenti osBequii, im­
plora benedizione: 

Parroco Del Giudice. 

Purè il tìlèrd e il pòboio di Mìiazano in­
viava ub telegràmhia al uèo-VgScbvo, cusl 
concepito : 

Vescovo Poséhiani 
Seminario Lombardo Roma — Clero e po­

polo Parrocchia Alanzàno dolente vòstra 
perdita esulta alta onorificenza conferitavi 
implorando paterna benedizione. 

Sacerdoti Colàìiiti-Vènutl. 

irOGAREDO DI CORNÒ: ' 
La ISIeiaoiuia ddUa saliite; 
Il piobolo Nogaredd presentavi éih&tò uno 

spettacolo insolito di ga,ig2Za è di vlth; lutto 
un pòpolo, di .sottosópra, affaoéfadatd perchè 
la cara festa triiifecissè qudnld mai grandiosa 
e riusiol BiàgniRcàmènté didiOBltUbilo ànSofà 
una volta ai nutherofei fot&tiBri t|\iadtò fa-
ciltìlehte una popolaiióne óothpiitta iii im 
solo volere possa riuscire à farsi Onore. 

FABDIS: 
Sotto mi oAxtó. 
Lunedì sera la ragazza dodicenne, Maria 

Celledoni di Giosuè e di l'ierina Pelizzo, 
parente del Vescovo di Padova, cideva lib-
pidentàlrneute stittb iin carro. La riiota po-
stèi'lore del peSahie volcoìo le passava só­
pra la gambd destila frittìiraiidogliélà oom-
pletambhl^. 

Sollevata da terrà e portata dal lìiódico 
per 16 cure del caso fu giudièàtà guaribile 
in un mese. 

Alili falnlRlià addd'dràtà inviatilo le no-
Ì5trè oohdoglianze, lieti che l'iucidèhte do­
loroso non abbia avute peggiori conseguenze. 

AMPEZZO. 
Ulte oouohiuaa. 
In questi giorni venne detitiitivaiilbuts 

Coachiuatt la vertenza òhd agllàVaSi da pa­
recchi anni tra il ComtlHa B il f-Ig. 0. Sp'àti-
fearo. Quèst' ultimo vetBò li. 17300.00 é 
con essa il Cdmune éi dichiarò tabltatd di 
ógni suo avere. 

IKiiàicai e ieàtro. 
Domenica scorsa solennizzatidosi la festa 

di S, Luigi ebbimo occasione di riudira la 
messa piccola, l' inno e vari motetti del­
l' immortale Tomadlni, Ciò, in uiio ài for­
bito discorso del P. Edoardo Castellani 
Btimatino, concorse non poóò al buon esito 
della fasta. 

Alla sera poi dinanzi ad un pubblico 
iiumerosiBsirao le ragazze del paese rap­
presentarono il grandioso dramma ih cinque 
atti : La vestale Serma. Splendida la metìsa 
in scena e malgrado la difficoltà non foa-
boro né piccole nò poóhe, le attrici ai mo-
strarotìd tiltttì all'àltsiszà dèi lord compito, 

NIMIS. 
Fouerale ìmpouenta. 
Il 18 in questo paese, dova alVranto dalla 

fatiche pastorali si era ritirato da un paio 
di anni proSSo là famiglia, ebbero liiogo i 
funerali di don Pietro Comelli. 

Oltre a buon niimero di siicerdoti parenti 
ed amici noh vollero mancare à lebdeta 
nmagglo al loro venerato curalo por più di 
30 anni gli abitanti di Ospedàietto, larga­
mente rappresentati ; il popolo di Niiiiis 
jioi intervenne in irtass.i. 

Sia iiaco ali 'anima stia !, 
Un sadoidio. 
Sotto un ponte déllE( strada che rial no­

stro paese cunduoo a 'tattieuto venne ièri 
SL'Oporto il cadavere di uu uomo. Il corpo 
penzolava da un ramo cui era àttaeclttò 
«•a una firn* ftittu a itd* tcorliSiit. 

tribbi 6 uiolitìb «redi Méi i i , . W&ki m ,{ìfa 
àttimo tre lati d l̂ifi lÈSb{)i»tHbl % dal fig-
dile venbero infestiti dalla iiitmitièi La 

r ,-̂  - „ J pompe ; più tardi sì ai 
à[uelia di 'lèranzaiiò,. Il sindaco e il ,. 
reco e tuttb il ^bpdió ki tÈfaft feul luogo 
adoperandosi con vero slancio nell'Dpef& 
di spegnimaDto: So non vi fosse stato questo 
pronto accorrere é questo zelo, 1 incéDdib 
dvroìibe ptJtiiió devdsiavé ca_ézzo Jiaasp. _ 

Il danno, àsaicuràio, àmmóiita à 40 miià 
lire. 

VÌVALO. 
Fec pfotA^gei'H Taais. 
Giunge notizia che il Govèrdo fan vatatd 

lin sussidio ai nostro Comune per riparare 
berte eoatruzioni a dlfosti dell'abitato di 
Tesis. 

Sirìdaóàtò dèi fabbri 
Assemblea di costituzione. 

E' stata diramata una circolare a tutti 
i fabbri del Friuli, oonvocatiaolì ad ìirt as­
semblea di còstlttiìilddè pei dbaignidii 6 di-
fceabrej ribila tela dtìlè Aséootózibill Oàt: 
toliche ìH Vicolo di PràtnpSrtì; 4, OdlBBj 
alle ore 10. 

11 Comitato ci prègit di idVitS)-èi lutti ^li 
amici jgd interessare ì fabbt-i elèi Wtì baè!)l 
ad ItlteirVédifè, o tihantd m^hb, i mdtfdili'é 
ia loro adesione, 

E' òpera altÉ^mènt̂  deóiobratiba; 

PALMAÌSfOVAi 
tTfl oadAtrer^ ciu^dUttflìi: 
Ij'àitrSi màttiba uSlla lòcàiitil Ha ^aahària 

b Campò lUngllètlS in uìi fò'§éq pobHissiiiio 
brofondo venne troyàtò ,ii éiiadVéré di òéf tó 
Fetdindhdò Pavon di &S àhhi. 
, Seiiltrà òhe il disgraziato odilo .dà ma­
lore mèhiré si trovata in qiièllà iocdlltà, 
bla Bàdiito, impotente ad alzarsi, jjo&ioiii 
hell'àcqiìa. 

, H0N0HI8 DI IJÀTISAHA; 
Ceilk d'addio. 
Questo paese v.olle onorare (l Medico Óo-

miinaie prima deilà.pua dipartita, offeren­
dogli un banchetto di sessanta, (60) coperti, 
preparato nell'albergo Moiitejlo. 

L'omaggio riuscì Meramente spÌéi)iÌido e 
cordiale. La banda.Jocale, dirètta dail'egre-
gio itaestro l'ondeìii, negli intermezzi (jei 
brindisi eseguì scelti pezzi. Furoijo ri^pita 
ài IJottore, parole di ringraziamento, d'ad-
Uio, e d'augurio. 

S. MARIA SCLAOlftCdO. 
6iTif>iÌeo del Panròoo. 
Doìneuica ebbe luogo là simpatièia-

feima festa giubilare del H.Mb e V.db Par-
tooo di qui. 

Fu con precisione eseguito il programma 
bia per riguardo alle funzioni, coiiae per 
tigiiardo al grazioso dlVéi'tiihehlo brgaaiz-
itato per. l'esterno. Mdns. Giàcotriò Mfifòuzzi, 
[irinla Càbpeilànb del ibfil^ggiatb, tédnS it 
ditobriso d'ooeasibntì. 

Ààsiàlità all'orgàuc dal P. Zatiìbiaéì, 3li-
inatino, la cantoria locale eseguì coìi ghgtd 
b precisione, divota musica dal Cioogìiàfie, 
Péi'osi, Cundolti è Rosài, Là banda di Là-
variiiuo prestò gratlssimo servizio coìi iva-
riato progtamhia. La cuccàghà trattenne 
per qlialche moiriento là pdrìòSità dei Su-
iuDroilÌBSìthi parocchìahi é {qrèslléri àc(ìòir|ji, 
I fuoóliiàrliflolàli chitìaètbisgraziosa festa, 
niahtre l'iilumibazione dbi pallóiiòihi dava 
grazioso aspetto al paese, tutto fSirhitb di 
verde. 

BUIA. 
X cavalieri dalla iiatt«. 
Vabgo óra iiitbichiitto che l'aUrS liótté È 

bartd Oigairo OiovaiiHÌ venhéftì fubàte 6éì 
falline. Il Digairo deUunclò il fSHb 3 ìi 
Beuiiaiecità riuscì jt Scoprite gli tt'utoi'i èW 



W:: i:wmmi 

mmìm'MÈkmiMi 

11= BrBW ed ouesto opecaio Zuzii '^aleB-
tinoìtìke lavora alla dipendettàié'della Sol-' 
oiéta' Cenata" per le -Miniera (asBìourató 
presso la Glissa Nazionale Inforttìal') ebbe 
a riportare una lesione In linfi, mano gua» 
rftile In giorni 16, nel mentrii collocava a 
posto uba sbarca, fu modioafe dal dottor 
Toffioletto.:_./;: , ' , 

£ a Ustettazioiié dei baoitti ntoataùi. 

Ohi avrà pèrbórso il Canale del l'erro 
avrà certo riportato dolorosa inipreasione 
vedendo tanta superficie coperta dalla ghiaie 
e tante roóoie brulle; si pensi infatti ohe 
una volta tutti i nostri monti erano rioo-" 
perti da folte boBóhiglie e ciò ohe oggi 
forma il letto dei torrenti era già terreno 
coltivabile. L'inòuria e l'ingordigia dei 
nostri padri fu a noi causa di gravi ma­
lanni :, franamenti, inondazioni, sterilità 
delle' campagne ; oosìoohè all' imprevidenza 
si deve ora riparare sostenendo Governo, 
Comuni e privati gravissime spese per rim­
boschimenti e lavori idraulici. 

Il Ministro Bertolini d'accordo col col­
lega Cocco Ortu ha ora predisposto un pro­
getto di legge concernente pr"vvedimenti 
per la sistemazione dei bacini montani 
preventivando per le spese relative 12 mi­
lioni, dei , quali 2 sarebbero destinate al 
bacino del Fella. 

Opportunamente quindi il nostro Sindaco 
spedì il seguente telegramma: 

« Minislro Lmori Pubbìioi — Boma. 
Amministrazione comunale Resiutta plau­

dendo iniziativa V. E. fa voti solleciti 
approvazione legge sistemazione- bacini mon­
tani provvedimento efficace bisogni questa 
plaga Sindaco Beltrame » 

S. GIOHQIO DI NO&ARO. 
Sapra missione.' 
Dall'ottimo e dottissimo padre Giacomo 

Spiluttini, gloria del nostro Friuli, fu pre­
dicata a Malisanà la Sacra Missione per 
un periodo di 10 giorni. Debbo dire' ohe 
la predicazioue eloquente, animata, del 
auUodato gesuita ebbe un vero successo. 
Specialmente alla predica della sera la 
Chiesa era letteralmente - stipata da una 
folla devota, commossa, attentissima. 

La chiusura della missione avvenuta sa­
bato fu cosa eommoventissima. Lo lagrime 
ohe spuntavano dagli occhi dal popolo al 
saluto rivoltogli dal predicatore indicavano 
bene ohe i cuori tutti èrano,vinti! vinti 
dalle aii'asoinanti, toocautissime parole ohe 
udivano. 

CARLINO. 
3?èsta religiosai. 
Jl)ivori4a da un tempo splendido l'annuale 

festa .della B. T. della Salute ebbe questo 
anno una tale imponenza da lasciare pro­
fonda ed indimenticabile impressione su 
tutti i paesani e forestieri. 

Il paese fin dal , mattino ..si presentava 
animato. Era una. gara aell' iiialzare'arcUi 
trionfali, rivestiti d'un bel verde, nel di­
sporre lungo le. vie palloncini variopinti e 
bandierine tricolori, ohe davano al paese 
un aspetto allegro o gaio. 

Riunite alla sagra della Salute i paesani 
di Carlino celebravano la festa giubilare di 
•Pio X, la chiusura d'un corso di santi 
esercizi, dati dal R. P. Masutti e là prima 
Comunione dei fanciulli. 

Le funzioni chiesastiche riuscirono im­
ponenti. Alla Messa solenne celebrò Moris. 
Dell'Oste. La musioa scelta e moderna ebbe 
una perfetta esecuzione, dalla -biava Scola 
Cantorum di Latisana, ohe è composti di 
giovani intelligenti ed appassionati non solo, 
ma aventi voci nitide pastose educate. Da-
plauso a loro ed al maestro D. Zanini. 

Alla processione suonò la distinta banda 
di Muzzana ohe aooompagnò il canto della 
popolare e bèlla Ava Maria di Lourdes del 
maestro PerOsi: 

Come passò rapido quel giorno di sole 
e di vita religiósa! 

La serata fu una degna corona alla bflla 
festa. Le piazze'e le vie fantasticamente 
illuminate, il concerto della banda, i ben­
gala i fuochi d'artificio, presentavano un'in­
sieme illusioniouistico ed attraente. 

Non mancarono, neppure le proiezioni. 
Il noto proiezionista parroco di Ariis, fece 
passare d'inaiizi ad una folla attenta i 
yuadri del Dolore, animati e spiegati dalla 
sua parola eloquente. 

ARTEQNA. 
AsaoteU 
La festa annuale di S. Luigi che in ijiie-

sto paese ogni anno l'ultima domenica di 
Pentecoste si celebra oon grande solennità 
è riuscita domenióaun vero trionfo. Ma taccio 
di questa per ricordare nelle colonne di 
questo Giornale una festa intima davvero 
riuscita. 

Domenica la banda d'Artegna festeggiò 
il 35.0 anniversario di sua fondazione, 
« l ' i ! venticinquesimo del suo beneamato 
maestro Luigi Jlattiussi. La .sera i ftlar-
niouici si riunirono a fraterno banchetto 
nell'itmpva. 8ala''deUa nuova-latteria sociale 
ouoi'irti datlìt presenza del 'sigtior 'Sindaco 
Luigi: Mfenis, ricevuto al suono dell» mar­
cia rè'ale, dal cav. Angelo Comini, dal sig, 
Giuseppe Astollb primo presidente delh 
banda e da don Giovanni Castellani. Fe-
8t,eggiatÌ68Ìmo fra tutti è stato il signor 
maestro al quale con pensiero veramente 
delicato i bandisti vollero presentare un» 
pergamena, opera squisita del prof, Do 
Luigi di Gemona. Il maestro accogliendo 
il' dono, ringraziò commosso i suoi allievi. 

: Ueateggiatisaimo: è'Stato pure il Presi* 
dente sig t Leonardo laoilzzi. Tra- i baadìstii 
v'èiabohe un veteranotCarlo Romanlni:ih 
quale, festeggiava il suo oinquantésimo, 
avendo fatto, parto all'antica fìlarmonioa.di 
Artegna.. Anobe. egli fu fatto segno a sìm-i 
patiohe. diiuostraziòni dai meno, vecchi-
amici. 1 brindi8i,:!fioooavano da ogni parte. 
: La cantoria d'Àrtégna poi raccolta ; per. 

una bicchierata; ricorrendo la festa di S. 
Oeoilia,patieona della mùsioa sacra, volle 
mandare UB.fraterno saluto agli amici, sa­
luto ohe, riuscì • gradito. e oontraocamljiato 
da fragorosi applausi. La schietta allegria 
che regnò al. banchetto mise anche nei più 
vecchi una gaiezza giovanile. 
'L'unione dei buoni è sempre feconda di 

bene, ed io mi auguro ohe i 1 filarmonici dì 
Artegna non abbiano mai a dimenticare la 
loro festìi cordiale ohe ha consaorato solen­
nemente questo principio ; L'unione dei 
buoni è sempre feconda di bene. 

TRICESWO. 
La festa dell'"Operaia,,. 

IS.OOO biglietti vendati. 
Domenica, seguiva qui a Tricesimo una 

grandiosa festa operaia promossa dalla lo­
cale Società onde festeggiare il 25.o 'anno 
di fondazione. 

Intervennero ben 15 consorelle con ban­
diera, oltre a numerosissimi ospiti da Tar-
oento, Ddine, Nimis, l'agagna ecc. 

La lotteria poi, a scopo di benelioan'iia, 
ebbe uu esito fortunatissimo ; furono smei-
oiati oltre -/;)|000. biglietti. 
. Durante la giornata la banda locale fa­
ceva servizio d'onore e nel pomeriggio 
tenne uno splendido concerto. Vi scriverò, 
perchè ancora non ho potuto conoscerli, i 
nomi dei viiìoitori i doni più importanti. 

lALMICOO. 
Una statua del Sosacio. 

. Il giorno 21 corr in questa parrocchia 
venne inaugurata^ solennemente la nuova 
statua della Madonna del SS. Rosario, bol­
lissimo e squisitissimo lavoro d'arte sacca. 
La sacra .effige al mattino fu benedetta dal 
parroco don E. Polidoro, ohe. finita la ce­
rimonia, disse quattro parole di circostanza 
appropriate all'attuale momento. Nel Spo­
meriggio il celebre predicatore don Man­
fredo Zuccardi, salito il pulpito, pronunziò 
il discorso d'occasione, tutto improntato 
alla devozione alla Madonna della Saluto. 

PALOZZA. , 
Scuola Operaia Alto But. 
La Direzione della scuola operaia del­

l'Alto But, per corrispondere adeguata­
mente allo slancio liUntropioo degli enti 
obe contribuiscono al suo mantenimento, 
procurò alla medesim.i un nuovo organico. 
, N-.ihinò all'uopo ad insegnante il signor» 
pi'r. .,Antoni» Meàsso clic, coadiuvato dal 
SÌR. Antoiiio .IJrban, svolgerà un programma 
d'insegnatìietìtó^ più atto a mettere in grado 
gli operai -*3,.:obe a vari mestieri si dedi­
cano — di trarne, per le loro speciali uo-
oupazioni, un maggior profitto. 

Fa noto inoltre chèle iscrizioni avranno 
luogo, nell'aula dplla scuola di disegno nei 
giorni 28. 29 e SO del cori-, luese ; dalle 
ore 2 ai lo 4 pomeridiane, e ohe col 1 di-
oeraiire tutti gli iaoritti dovranno sostenere 
un esame per essere a.«iseguati ai vari ooisi. 

Lo lezioni regolari continueranno poi 
fino ai primi del marzo venturo, nei quali 
giórni saranno eseguita le prove finali. 

La Direzione per sopperire alle aumen­
tate spese stabili una t'issa annua di L. 2 
per gli alunni soni o tìgli dei soci del'a 
locale Società Operaia ; e una di L. 9 per 
coloro che non sono aooi di detto sodalizio. 

-FLAMBRO. 
Sisgrazia. 
Seduti su carro ricolmo di panoochie di 

granoturco, ritornavano verso aera da 
Pozzecoo Antonio Toneatti,, sopranomioato 
Marie, e Ferdinando Toneatti, santeae della 
nostra Chiesa parocchiale. Sulla etossa via, 
Che in tutto il suo percorso è molto ri­
stretta, un altro veicolo si avanzava alia 
volta di Pozzecoo ; perciò i nostri due pen-
S'arono bene di internarsi in un campo vi­
cino per non ostruire il passaggio a aè ed 
ài vonienti. Quando, passato l'altro carro, 
si videro libero il corso, subito diressero 
il cavallo sulla via. Ma nella discesa lo 
ruote di destra, lambendo prima il oiglio 
stradulo e strisciando poi giù per la rampi 
si liocarono nel fosso capovolgendo il carro. 
Ferdinando Toneatti, che non avea previsto 
il brutto caso né poteva quindi evitare 
quanto dovea seguire, fu collo panoochie 
sb-iilzato dal carro sulla rampa opposta ri-
poi t indo la frattura dell'omero destro. 

PEROOTTO. 
La festa della SSadonna di DSnrisi. 
Anche quest'anno lii festa della Madonna 

di .Muris è riuscita solenne, per decoro di 
funzioni e concorso di pop'do. 

POJfTKBBA. 
•CTii carro di bovini respinto. 
Vengo Ora a sapere che l'altro giorno in 

un vagone di bestiame jiryvBuienle dal­
l' Onglieria c'dèatìuuto a Taroento, fu dal­
l't'iticialo stabilito per la visita doganale 
medica, riscontrato uii caso di atta epizootica. 

U vaKone veuuo cos'i respinto in Austria 
dove dalle autorità competenti fu esaminato 
il caso e furono prese le misure preventive 
riebicate dalla gravità della malattia. 

GODROIPO. 
Consiglio Coiunuala. 
Con lii'-vi osservazioni Uei Consiglieri 

Zauelli, Moro e Piccini il nostro Consiglio 
Comunale ha approvata la spesa per un 

o|)noorsoip8ottaiftrio ideila iduJatà . di anni. 
.oinque onde óóhtributte alla erezione di 
tìba^saWvTeàtraleifl';:•,: v-:;."; .vr--,---v.,'.-. .'; 
' j II muòvo edifioió eorgérà di- fronte allo 
"erigendo locale soolastìoo,: ed a quanto aS'^ 
: sicura: il sig, Mawhetttohe ne sarebbe il 
piomotore, l lavori avranno tosto inizio. 
j Attenti 'al ié Unni.! •',•' 

' : Spranelli Guido di Luigi d'aiini 21 di 
Pozzo, stava pulendo una sua rivol­
tella che credeva scarica quando partì dalla 
stessa un oolpo che lo feri all'articolazitìrie • 
dell' indice. 

Cronaca cittadina 
Organizzazione giovanile. 

• Sappiamo che la Commissione scelta dal 
Congresso giovanile lavora alacremente e 
quanto prima m-iudfl;-à a tutti gli amici un 
numero unico cm la relazione del Con­
gresso medeBiran o gì' indirizzi pratici per 
iniziare in diocesi l'organizzazione giova­
nile. Per riuscire più facilmente e più 
emcaceraente nel proprio compito la Com­
missione ha nominato degli inòarioati nelle 
varie foranie doU'arcidiooeei. 

Annegamento. 
Sabato mattina verso le 7 il fabbro G. B. 

Berteli di Molin nuovo, presso Paderno, 
trovò nella roggia ohe scorre in prosaiiuità 
della sua abitazione, il cadavere di una 
donna dall'apparente età di 4,0 anni. 

Accorsero tosto numerosi curiosi; snl 
posto giungeva da Udine il '\^ice-b.-igadiere 
Pavia con un milite per lo constatazioni di 
l e g g e . • , • 

La morte fu idwatifieata per cprt-a Zena-
rola Anna di 45 anni da Padevro. 

Il tronco stradale Cotneglians-Rigoiato. 
, Ieri seguiva presso la Deputazione pro­
vinciale l'asta per il primo tronco della 
strada Comegliana Sappada-Bigolato e pre-
oiaamente del tronco fino a Rigolato. 

La spesa preventivata è di 314,000 lire. 
Del lavoro importantissimo rimase delibe-

tatirio là Bitta: Tonini'di Udiiie ohe offri 
il iiìbassò d^I3:;0lm •• ' ' ' ' - - ' l ' i 

A" titolo tdf- otii'iosità- aggiuhgiàtao ' òfo 
alcuni frazionisti di Bigolàto ài-e*àiSbf òb-i' 
stituiti in jooieta,od hoo offCSndo'il' 20 'e 
lina il 25 per oonto... di auménto 8ul dato 
' d ' a s t a . - ' - , ".'f-'": • ' • -•;•-:-'•'.'; -• / . • . - •--

; tràgica ftigà ; di usi eàvallb. ; 
Un vBCchìò uccisi) - Il cavalière fti'ito. 

lóri nel pomeriggio -in piazza d'armi 
sta va, facendo eseroitaziorii- eqdestri svi una 
splèndida cavalla inbrella di proprietà del 
•capitano CerCueto, il sottotenente veteri­
nario dott. Carmelo Garamanna. 

D'un tratta il cavallo si imbizzarl dan­
dosi a'precipitosa fuga e préiidèndtì le re­
dini al cavaliere. 

Questi inutilmente si adoprò a fermarlo ; 
la morella correva pazzamante verso la 
stradioòiola che da Piazza d'Armi immette 
nella strada di Cividale e per la atessa ve­
niva avanti il vecchio Gambellini Giovanni 
da Pocenia, ora abitante a Udine. 

Il Gambollini venne così travolto a terra 
violentemente dalla ' bestia ohe continuò 
nella sua corsa mentre la gente gridava a 
ohe il tenente smontasse onde evitare iil-
teriori disgrazie. , ' 

Ed il tenente infatti, conscio dell' im­
mane pericolo che gli incombeva saltò a, 
terra producendosi sólo delle lievi con­
tusioni. < . 

Intanto il vecchio veniva raccolto e tra­
sportato a mezzo di una -vettura al Civico 

Poco dopo però egli moriva per soprav­
venuta commozione cerebrale. 

Il cavallo fu fermato, al passaggio a li­
vello della Potìtebbana, i d il tenente ricorse 
per le cure del caso all'Ospedale militare. 

Morta in mezzo ai campi. 
Nel pomeriggio di lunedì Certa Marcel-

lina Tura da Cussignaóoo, transitando in 
aperta campagna, trovato steso supino a 
terra il cadavere di dna donna, certa Pla-
oenzotti Anna ved. Blessàni dà OussignaOoo. 

La Placonzotti, reoat-isi nel campo per 
certi lavori, moriva colpita da paralisi car-, 
diàca. 

OostfuziOne speoial izsata dli 

crematriGi'MELOITE, 
sif turìttna, Waeraiaente sospesa : 

J. HELOTTÉ 
s i e » » 3 : i ó o i J J « ' 3 P (««'iiK**»)' 

Filiale per l'Italia 

21, Via CairoM, ^ 1 , ; 
Umigliari per spannaro il siero— MasaiimS 

lavoro col minor sfòrzo possibile - Sor«i-
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO 10Oè~0»AN PREMIO 
Muàaìma Onòfiiìcfinza -

S. Daniele iPrìtsli 10ÓO Meclagìia d'oro 1 
MasBJma^ Qnorlflcenza 

^t cercano Aapjmrtuito agenti localù 

DISTIIìliERIE 
IifiTTERIE 

(itta P. TEEIOITI 
y X J I D X : N " E I ; ' 

Centinaia di esemplari in azione 

•*!t»«*fe*^V..>&<-,>'*!..>>'*....*,b««^W*5V.'- !^T*fe»"**lit»*'='''• 

1 NEVRASTENIA \ 
I e m a l a t t i e - -! 

|mioiiJiiiDaiosTmiGOEOEii'ffiio| 
I (Inappeteniea, nausea, dolori di sto- ] 
I maco, digestioni diffioill, crampi i 
I iutestiuaU, stitiohezEa, ecc.) ' 

I Cmtsnltaxioni Offnt (fiohio i 
\ dalle 10 alle ItK fPt'eamyl-'. 
I s<Uu unfhi'' in altre ore). \ 

Udine - Via Graziano 29 - Udine 

AI MOROSI. ^ 

in a r r e t r a t o «li voler anet-
ter.^1 in re$;ola coi pa^a-

Azzan Augnato d. gerentu responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato • 

Valori delie monete 
del giorno 'J4. 

Francia (oro) 100.19 
Londra (isterliue) ' • 25.15 
Germania (toarohi) ' 122.8Ì) 
Austria (corono) . 104.92 
Pietroburgo (rubli) 263,24 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) , , -5.15 
Turchia (lira turche) 32.75 


